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Ho provato a sognare im-
maginando che ogni anno 
a Natale tutti accettassero 

liberamente di fermarsi a riflettere 
sul significato di quel momento 
della storia e su questa base ci si 
ponessero domande fondamentali 
riguardo alla propria e altrui esi-
stenza. Quindi partendo dal pre-
supposto, oggi molto strano, come 

surare probabilmente alcuni effetti 
immediati e macroscopici come il 
nascere di espressioni diversifica-
te che rappresentino il fatto stori-
co dell’inizio del cristianesimo e di 
spazi e luoghi di approfondimento 
del suo significato non solo per 
l’esperienza religiosa ma per tutta 
la cultura europea e mondiale. E 
queste diventerebbero occasioni 
straordinarie per un dialogo co-
struttivo interreligioso e con chi 
non crede ma ha interesse per la 
propria cultura e per l’arricchimen-
to attraverso l’incontro con culture 
diverse. L’origine del cristianesi-
mo, che la tradizione vuole in una 
povera grotta, potrebbe essere lo 
spunto per una nuova profonda 
esperienza di comprensione reci-
proca, dove chi fa un cammino di 
fede porta la carica dell’entusiasmo 
della sua esperienza personale e 
chi ha un altro percorso incontra e 
scopre questa ricchezza attraver-
so uno scambio che valorizza la 
profondità delle diverse esperien-
ze, considerandole una opportu-
nità irrinunciabile di costruzione di 
un mondo migliore. Nessuna pre-
varicazione ma solo la serena cer-
tezza delle proprie posizioni in un 
atteggiamento tollerante di ascolto 
disponibile e attento a cogliere nel-
l’altro un pezzo di verità anche per 
la propria vita. Un po’ come la tra-
dizione ci racconta essere stato il 
presepe, dove umili pastori si 
alternarono con re magi di 
elevata cultura a rendere 

quello che il Natale sia un momen-
to importante in cui si riscoprono 
ogni anno le ragioni originali per le 
quali si debba ricordarlo, la logica 
conseguenza sarebbe - se fosse 
proprio così importante - utilizzare 
di quell’occasione per guardare an-
che la propria esistenza e quella di 
chi ci circonda chiedendosi il sen-
so di questo peregrinare di umani 
situati a metà strada fra un macro-
cosmo e un microcosmo di cui ci 
sfuggono i confini. Vorrebbe dire 
che, credenti o non credenti, libe-
ramente senza costrizioni, anche 
se con molta fatica, accetterebbe-
ro che il Natale conti molto per la 
loro vita. Bisogna lavorare di fanta-
sia certamente ma basta pensare 
ai grossi cambiamenti avvenuti in 
mezzo secolo per ammettere che 
si possono modificare completa-
mente i propri atteggiamenti sen-
za troppi scossoni anche se sono 
ben radicat. Due esempi per tutti, 
la questione ambientale o i com-
portamenti legati alla salute: solo 
alcuni decenni fa sarebbe sembra-
to impossibile che tutti facessero 
serenamente la raccolta separata 
dei rifiuti o che si accettasse sen-
za drammi di non fumare più in 
luoghi pubblici. Evidentemente ci 
sono ragioni precise che spiegano 
questi profondi cambiamenti ma 
comunque era decisamente im-
possibile ipotizzarli prima. 
Ecco perché mi permetto un so-
gno ad occhi aperti che potrebbe 
anche realizzarsi. Potremmo mi-

http://www.fontana.ch/
http://www.caritas-ticino.ch/


� ��

sommario anno XXIV, n.3 /4- dicembre 2007

editoriale - continua da pag. 1

1    Editoriale di Roby Noris
4 spECiALE AvvEnTo Fraternità, 

profezia del regno di Dante Balbo
6 spECiALE AvvEnTo Fraternità e 

carità hanno un’unica radice, la 
sorpresa di Dante Balbo

8 Come nasce la natività? Fra vangeli 
apocrifi e fonti ufficiali, un percorso 
affascinante testimoniato anche in Ticino 
di Chiara Pirovano

12  Ha sei facce ma non è un cubo di 
Rubik: la nuova Lettera Pastorale 
di Dante Balbo 

16 sui sentieri dell’educare di Dante Balbo 
20 parlare senza parole. Considerazioni 

intorno ai linguaggi non verbali
 di Roby Noris 
24 Carità ed assistenza nel Medioevo: 

Dio, l’uomo e l’altro
 di Andrea Martignoni 
28 Quando scadono le indennità di 

disoccupazione di Marco Fantoni
29 La mucca blu, un punto di riferimento 

per l’usato di Marco Fantoni
30 Consumiamo di più ricicliamo meglio 

 di Marco Fantoni
32  servizio Civile: questo sconosciuto 

 di Gioacchino Noris
34  L’appello del vescovo Caldeo Michel 

Kassarji di Ida Soldini
39  i Lumi dei nonni di Daniela Abruzzi
40  0,7% prodotto nazionale Lordo poco 

per noi molto per loro di Marco Fantoni
41  il papa a Loreto
 di Don Giuseppe Bentivoglio
44 Loreto 2007: “Capitale dei giovani”
 di Dante Balbo
48 il Ticino e la pittura murale: tra gotico 

e cultura cortese di Chiara Pirovano
51  Debiti: pianificare per spezzare il 

cerchio della precarietà di Dani Noris
54 il commercio equo va al supermercato 

di Roby Noris
52  Centenario dello scautismo. Un mondo 

una promessa
 di Giovanni Geri e Chiara Pirovano
58  nasce scoutismo Ticino di Luca Berva
60  sAnTi DA sCopRiRE santa Fina de’ 

Ciardi di Patrizia Solari 
64  san Benedetto e l’impresa moderna 

un punto lungo 1500 anni di Dante Balbo
67  Nelle profondità di Maremagnum 

troviamo dei tesori di David Granata
68  ABBiAMo LETTo pER voi 

Muhammad Yunus il banchiere dei 
poveri di Dante Balbo

omaggio a un neonato, non per-
ché fossero d’accordo con chissà 
quale teoria o posizione ideologi-
ca ma perché affascinati da un 
evento importante che ritenevano 
valesse la pena di una deviazio-
ne del loro cammino per fermarsi 
un momento in contemplazione. 
Questo tempo di svolta per la sto-
ria dell’umanità probabilmente non 

ha impedito a quei personaggi del 
presepe di tornare poi alla vita di 
prima, forse con una ricchezza in 
più per guardare in modo diverso 
le stesse cose.
Ma questa visione idilliaca è in fla-
grante contrasto con quello che ci 
capita invece di incontrare qual-
che settimana prima di Natale: 
ho avuto la sventura ad esempio 

di passare troppo vicino a un te-
levisore che trasmetteva un gioco 
a premi dove alla domanda su chi 
fosse il primo figlio di Adamo ed 
Eva, il giovane aitante concorren-
te ha risposto “Gesù”. Ma per non 
terminare su questa nota desolan-
te che attiene più al genere Horror 
televisivo nostrano, voglio fare un 
augurio prima di tutto a me e poi a 
tutti i nostri lettori, che dobbiamo 
scambiarci ogni anno.
Mi auguro che ci si possa fermare 
a Natale a guardare la realtà che 
ci circonda con lo stupore e la cu-
riosità dei pastori del presepe di 
fronte all’uomo-Dio in un povero 
rifugio, riscoprendo il senso della 
nostra esistenza, svelando oltre la 
coltre di mediocrità che va per la 
maggiore, la carica di bellezza che 
ci è offerta ogni giorno da contem-
plare, dai colori della natura allo 
sguardo della propria donna, dal 
vibrare delle note create dal genio 
umano alla magia di un pensiero 
intelligente. Buon Natale. 
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Ci scusiamo con i nostri fedeli abbonati per aver soppresso il numero autunnale 
della rivista a favore di una edizione natalizia di 72 pagine. Buona lettura
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